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Vaccinazioni sul luogo di lavoro: le indicazioni del Garante
privacy
Le indicazioni generali per il trattamento dei dati personali in occasione del vaccino in azienda. Il documento del Garante.

Il Garante per la privacy ha adottato un documento di indirizzo sulla vaccinazione nei luoghi di lavoro, per fornire indicazioni
generali sul trattamento dei dati personali, in attesa di un definitivo assetto regolatorio.

La realizzazione dei piani vaccinali per l'attivazione di punti straordinari di vaccinazione anti Covid-19 nei luoghi di lavoro,
prevista dal Protocollo nazionale del 6 aprile 2021, costituisce un'iniziativa di sanità pubblica, ragione per la quale la
responsabilità generale e la supervisione dell'intero processo rimangono in capo al Servizio sanitario regionale e dovrà essere
attuata nel rispetto della disciplina sulla protezione dei dati.

Anche per la vaccinazione sul luogo di lavoro dovrà essere assicurato il rispetto del tradizionale riparto di competenze tra il
medico competente e il datore di lavoro, messo in evidenza nel documento sul ruolo del medico competente in materia di
sicurezza sul luogo di lavoro, da oggi disponibile sul sito dell'Autorità.

Nel documento di indirizzo il Garante precisa che le principali attività di trattamento dati - dalla raccolta delle adesioni, alla
somministrazione, alla registrazione nei sistemi regionali dell'avvenuta vaccinazione- devono essere effettuate dal medico
competente o da altro personale sanitario appositamente individuato.

Nel quadro delle norme a tutela della dignità e della libertà degli interessati sui luoghi di lavoro, infatti, non è consentito al
datore di lavoro raccogliere direttamente dai dipendenti, dal medico compente, o da altri professionisti sanitari o strutture
sanitarie, informazioni relative all'intenzione del lavoratore di aderire alla campagna o alla avvenuta somministrazione (o meno)
del vaccino e ad altri dati relativi alle sue condizioni di salute.

Tenuto conto dello squilibrio del rapporto tra datore di lavoratore e dipendente, il consenso del lavoratore non può costituire in
questi casi un valido presupposto per trattare i dati sulla vaccinazione così come non è consentito far derivare alcuna
conseguenza, né positiva né negativa, dall'adesione o meno alla campagna vaccinale.
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Raccolta delle adesioni e prenotazione delle dosi

Tenuto conto che, in base alla specifica disciplina di riferimento, l'informazione relativa all'adesione volontaria da parte della
lavoratrice e del lavoratore deve essere trattata solo dal professionista sanitario opportunamente individuato - "che potrà valutare
preliminarmente specifiche condizioni di salute, nel rispetto della privacy, che indirizzino la vaccinazione in contesti sanitari
specifici della Azienda Sanitaria di riferimento, che ne assicura la necessaria presa in carico" (cfr. p. 5 "Indicazioni ad interim")
nonché ai fini dell'individuazione del numero delle dosi e della tipologia di siero/vaccino -, il datore di lavoro, all'atto della
presentazione del piano vaccinale aziendale all'ASL territorialmente competente, dovrà limitarsi, sulla base delle indicazioni
fornite dal professionista sanitario, a indicare esclusivamente il numero complessivo dei vaccini necessari per la realizzazione
dell'iniziativa (cfr. punto 5 protocollo cit. che menziona la necessaria "programmazione dell'attività di distribuzione").

Vaccinazioni sul luogo di lavoro: le indicazioni del Garante privacy 1/3

https://www.puntosicuro.it/
https://www.puntosicuro.it/coronavirus-covid19-C-131/vaccinazioni-sul-luogo-di-lavoro-le-indicazioni-del-garante-privacy-AR-21172/
https://www.puntosicuro.it/sommario-num-4939/
https://www.puntosicuro.it/coronavirus-covid19-C-131/un-documento-tecnico-operativo-per-le-vaccinazioni-anti-covid-in-azienda-AR-21158/
https://www.puntosicuro.it/coronavirus-covid19-C-131/covid-19-vaccinazione-come-dove-quando-perche-AR-21150/


Nel piano, elaborato con il supporto del professionista sanitario e presentato dal datore di lavoro, non dovranno essere presenti
elementi in grado di rivelare l'identità dei lavoratori aderenti all'iniziativa. Il professionista sanitario (o la struttura sanitaria di
riferimento), una volta che siano state raccolte le adesioni, procederà a pianificare le sedute vaccinali, adottando, nel trattamento
dei dati, delle misure tecniche e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio (art. 32 del
Regolamento), potendo a tal fine avvalersi del supporto, anche economico, del datore di lavoro (punto 8 protocollo cit.).
Nei casi in cui, al fine di raccogliere le informazioni in merito all'adesione dei dipendenti al servizio vaccinale presso l'azienda,
vengano utilizzati strumenti (ad es. applicativi informatici) del datore di lavoro, nel rispetto del principio di
responsabilizzazione, dovranno essere adottate le misure tecniche e organizzative affinché il trattamento sia conforme alla
normativa di settore (cfr. artt. 24 e 25 del Regolamento), garantendo, ad esempio, che i dati personali relativi alle adesioni e
all'anamnesi dei dipendenti non entrino, neanche accidentalmente, nella disponibilità del personale preposto agli uffici, o
analoghe funzioni aziendali, che svolgono compiti datoriali (es. risorse umane, uffici disciplinari) e in generale a uffici o altro
personale che trattano i dati dei dipendenti per finalità di gestione del rapporto di lavoro (sul punto si veda par. 8 del documento
"Protezione dei dati: il ruolo del " medico competente" in materia di sicurezza sul luogo di lavoro, anche con riferimento al
contesto emergenziale", cit.).
Nei casi in cui il datore di lavoro ricorra a strutture sanitarie private ovvero, in assenza del medico competente, alle strutture
territoriali dell'Inail, lo stesso adotterà iniziative per consentire ai dipendenti, qualora intendano aderire all'iniziativa, di
rivolgersi direttamente alle predette strutture.

Pianificazione delle vaccinazioni

Tenuto conto della necessità di assicurare il regolare ed efficiente svolgimento dell'attività lavorativa alla luce delle concrete
caratteristiche ? dimensionali e organizzative - di ciascuna realtà produttiva, il datore di lavoro, attraverso le competenti funzioni
interne, potrà fornire al professionista sanitario indicazioni e criteri in ordine alle modalità di programmazione delle sedute
vaccinali, senza però trattare dati personali relativi alle adesioni di lavoratrici e lavoratori identificati o identificabili. Tenendo
conto, ove possibile, delle indicazioni fornite, il professionista sanitario potrà elaborare il calendario delle sedute vaccinali,
anche alla luce del numero e della tipologia dei vaccini resi disponibili dalla struttura sanitaria pubblica e nel rispetto delle
"indicazioni tecniche e delle buone pratiche relative a conservazione, preparazione e somministrazione del vaccino" (pp. 5 e 6
"Indicazioni ad interim").

Somministrazione e registrazione del vaccino

La somministrazione del vaccino "è riservata ad operatori sanitari in grado di garantire il pieno rispetto delle prescrizioni
sanitarie adottate per tale finalità e in possesso di adeguata formazione per la vaccinazione anti SARS-CoV-2/Covid-19" (punto
9 protocollo cit.) e deve essere effettuata all'interno dei locali, individuati dal datore di lavoratore nel rispetto dei requisiti
indicati nelle "Indicazioni ad interim" (p. 4), con la supervisione dell'autorità sanitaria competente.
In ogni caso gli ambienti selezionati per la somministrazione del vaccino dovranno avere caratteristiche tali da evitare per
quanto possibile di conoscere, da parte di colleghi o di terzi, l'identità dei dipendenti che hanno scelto di aderire alla campagna
vaccinale.
Per quanto possibile nei luoghi prescelti dovrebbero essere adottate misure volte garantire la riservatezza e la dignità del
lavoratore, anche nella fase immediatamente successiva alla vaccinazione, prevenendo l'ingiustificata circolazione di
informazioni nel contesto lavorativo o comportamenti ispirati a mera curiosità.
Il datore di lavoro potrà altresì fornire il proprio supporto mettendo a disposizione strumenti informatici per consentire, al
personale sanitario addetto alle vaccinazioni, di accedere, con le proprie credenziali, ai sistemi informativi predisposti per la
registrazione delle somministrazioni dei vaccini, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni di attuazione del piano
strategico nazionale vaccini (cfr. pp.4 e 5 "Istruzioni ad interim").
Documento di indirizzo - Vaccinazione nei luoghi  di lavoro indicazioni generali per il trattamento dei dati personali (pdf)
Protezione dei dati - Il ruolo del medico competente in materia di sicurezza sul luogo di lavoro, anche con riferimento al
contesto emergenziale (pdf)
Fonte: Garante Privacy
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I contenuti presenti sul sito PuntoSicuro non possono essere utilizzati al fine di addestrare sistemi di intelligenza artificiale.
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